
Lumezzane:
la rinascita
comincia
dalla difesa

SALÒ. Nove reti in quattro gare:
la FeralpiSalò insieme al Pavia
dell’ex Lumezzane Marcolini
detiene il primato di miglior at-
tacco del girone. Una media
molto alta per i gardesani (2,25
a partita), che in estate si sono
rinforzatisoprattutto nelrepar-
to avanzato. Bisogna però con-
siderare il fatto che più del cin-
quanta per cento delle reti so-
no arrivate in una sola partita,
contro la Pro Patria, nel terzo
turno.

Il 5-0 ottenuto al «Carlo Spe-
roni» di Busto Arsizio è anche il
successo più largo ottenuto
dai Leoni del Garda da quando
militano in prima Divisione,
ovvero dal 2009. Nelle altre ga-
re hanno battuto 2-1 l’Alessan-
dria, hanno perso con lo stesso
risultato contro il Bassano e
hanno pareggiato per 1-1 con
il Padova.

Un anno fa. Anche nella passa-
ta stagione la FeralpiSalò, che
era targata Scienza, fu prolifica
nelleprime quattro garestagio-
nali e riuscì a segnare 7 reti, di
cui5 nella sfida contro il Porde-
none (5-4 il finale, con tripletta
di Abbruscato). Nello scorso
campionato però
dopo trecentoses-
santa minuti i gar-
desani avevano su-
bìto 6 reti (media
+1), mentre
quest’anno «sola-
mente» 4 (+5). Il da-
to relativo alla dife-
sa infatti è il meno
confortante perchécon una re-
te subita ogni novanta minuti,
il club di Giuseppe Pasini ha
fatto meglio solo di 7 squadre.
E se l’obiettivo è quello di rag-
giungere i play off, Caglioni e
compagni dovranno mantene-
re inviolata la porta più spesso.
Un discorso che vale anche per
il Pavia, che ha la stessa media

dei gardesani, ma due punti in
più e l'ambizioso obiettivo di
conquistare la promozione al-
la serie cadetta passando dalla
porta principale.

Il gol è per tutti. Ca-
pitolo marcatori: in
questa FeralpiSalò
segnano un po’ tut-
ti. Sono infatti ben
cinque gliattaccan-
ti che hanno fatto
gol nelle prime
quattro giornate. Il

capocannoniere è Romero,
che domenica scorsa è salito a
quota3. Greco eBracaletti han-
no realizzato due reti, mentre
Guerra e Tortori una a testa.
Un buon viatico in vista del
prossimo esame di maturità
che vedrà i leoni del Garda sa-
bato sera a Cremona. //

 ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE Riprende
oggi la preparazione
del Lumezzane in vista

della trasferta di sabato (ore
17.30) aMeda contro il Renate.
La gara con l’Alessandria non ha
lasciato strascichi di natura fisica
per cui si annuncia una
settimana serena, alla luce dei
tre punti conquistati domenica.
La buona prestazione dei
rossoblù ha fatto desistere per il
momento la società dal ricorrere
al mercato degli svincolati. Per
nuovi eventuali ingressi se ne
riparlerà a gennaio.

/ Parmigiano Reggiano con-
tro Gorgonzola: quello che è
stato ribattezzato il «derby dei
formaggi» tra Reggiana e Gia-
na Erminio si è concluso con
un pareggio a reti bianche: al
Mapei Stadium di Reggio Emi-
lia è infatti finita con il risultato
di0-0. Con Reggiana-Giana Er-
minio si è così completato il
quadro della quarta giornata
nel girone A di Lega Pro.

Prossimo turno. Alessandria-
Albinoleffe , Bassano - Cuneo,
Cremonese-Feralpisalò, Giana
Erminio-Pro Piacenza, Manto-
va-Reggiana, Padova- Sudtirol,
Pavia-Cittadella,ProPatria-Por-
denone, Renate-Lumezzane.

Classifica. Bassano 10; Pavia 9;
Padova,GianaErminio8;Feral-
piSalò 7; Cremonese, Pordeno-
ne, Reggiana, Sudtirol 6; Citta-
della Mn 5; Alessandria 4; Lu-
mezzane,ProPiacenza,Albino-
leffe, Renate 3; Cuneo, Pro Pa-
tria 0.

/ Ci sono cose che vanno al di
là delle rivalità tra tifosi. Ci so-
nofatticheanzi unisconogli ul-
tras. Per sempre, a prescindere
dai colori, dalle bandiere. A
prescindere da un astio sul

campo che si trasforma talvol-
ta in fratellanza.

Il volto bello del mondo ul-
trà s’è messo in mostra dome-
nica in un’area di servizio
dell’autostrada A21. Non in un
autogrill qualunque, ma
nell’area di servizio Ghedi Est
in territorio di Bagnolo Mella.
Lì c’è una lapide che ricorda
Andrea Toninelli, giovane lu-
mezzanese morto a 22 anni nel
ribaltamento del pullman che
riportava a casa i tifosi del Bre-
scia dopo il ritorno dei play out
a Livorno nel maggio 2013.

Non è una semplice stele, di
quelle che ricordano le tante,
troppe vittime della strada. È
diventata una sorta di santua-
rio per gli ultras, di tutte le
squadre.

La stele è ricoperta di sciar-
pe, anche di tifose-
rie nemiche delle
rondinelle. Dome-
nica, intorno alle
13, qualcuno ha
provato a rubare al-
cunediquelle sciar-
pe.Un signore,pas-
seggero su un pullman. In quel
momento sono arrivati all’au-
togrill anche dei giornalisti di
Alessandria diretti a Lumezza-
ne per il match di LegaPro, po-
co dopo sono giunti sul posto
dei tifosi piemontesi, apparte-

nenti al gruppo «Sezione Altic-
cia». I quali, dopo aver saputo
del fatto, si sono diretti verso il
mezzo chiedendo spiegazioni
all’autista.

Nel giro di pochi minuti l’au-
tore del furto è sceso dal pull-

man, riconsegnan-
do prontamente le
sciarpe ai suppor-
ters dei grigi.

Che le hanno ri-
posizionate sulla
steledellosfortuna-
to Andrea Toninel-

li, deponendo al contempo un
vessillo alessandrino. Un gesto
di rispetto verso chi ha perso la
vita, in maniera fortuita, men-
tre semplicemente era in viag-
gio per la propria squadra del
cuore. // F. TON.

Serena deve
ora lavorare
per trovare
un maggior
equilibrio
nel reparto
arretrato

LUMEZZANE. Prima vittoria sta-
gionale per il Lumezzane e pri-
ma partita senza subire gol. Ha
funzionato la difesa formata
da Rapisarda, Belotti, Nossa e
Russu,ma non èso-
lo questo il punto.
Il fatto che Furlan
in definitiva contro
l’Alessandria abbia
corso pochi perico-
li ed effettuato in
praticauna sola pa-
rata decisiva, tra
l’altro nel recupero
e sul 2-0, è frutto soprattutto
dell’applicazione di tutta la
squadra.

Il lavoro di tutti. Gli attaccanti
e gli esterni si sono prodigati in

un grande lavoro di spola, ve-
nendo spesso a dar manforte
alla retroguardia, i centrocam-
pisti si sono adeguati fornendo
tutta l’assistenza possibile. Per
l’Alessandria,chepurehaman-
tenuto a lungo il possesso di
palla,èstato cosìdifficile riusci-
re a finalizzare la manovra. E
nella ripresa, galvanizzato dal
doppio vantaggio, il Lumezza-
ne ha controllato la situazione
ancormeglio, incorrisponden-
za anche del contemporaneo
calo fisico dei piemontesi.

Insomma non ha
torto Giancarlo
D’Astoli quando af-
ferma di aver final-
mente trovato
un’identitàdi squa-
dra dopo un avvio
distagione che ave-
va fatto temere il
peggio.

La svolta. Il segno che qualco-
sa stava cambiando è stato a
Padova, dove il Lumezzane
avrebbe meritato miglior sorte
perlaprestazione fornita.Puni-

ta dalla solita azione d’angolo,
la squadra ha però saputo rac-
cogliere in settimana le ener-
gie nervose per uscire dalla cri-
si di risultati in cui si era andata
a cacciare. Presto per dire che
il cammino ora sarà in discesa,
ma è evidente che un’afferma-
zione di prestigio contro una
delle favorite alla vittoria del
campionato non potrà che ac-
crescere l’autostima dei ragaz-
zi in vista dei prossimi impe-
gni, che sulla carta sembrereb-
bero meno complicati. Avanti
così dunque, nel segno di una
ritrovata fiducia e di una difesa
che per la prima volta non ha
incassato gol, un motivo in più
perguardareal futuroconmag-
gior ottimismo. A cominciare
dal prossimo match in pro-
gramma sabato pomeriggio in
casa del Renate già battuto ad
agosto in Coppa Italia. //  

SERGIO CASSAMALI

FeralpiSalò, gruppo
da primi posti
segnando a raffica

Scena consueta. Esultare per un gol sta diventando l’abitudine

La conferma

Miglior attacco
del girone per i leoni
del Garda insieme
al Pavia di Marcolini

NUVOLENTO. In vista
della sfida di sabato
sera contro la

Cremonese (stadio Zini, ore
20.30), la FeralpiSalò è tornata
ad allenarsi ieri mattina. Al
centro sportivo di Nuvolento,
quartier generale dei Leoni del
Garda, il gruppo è stato diviso in
due: chi ha giocato contro il
Padova ha sostenuto una seduta
defaticante, gli altri hanno
svolto esercitazioni fisiche e
tecnico-tattiche, più una
partitella finale. Differenziato
per la punta Guerra.

Tra Reggiana e Giana
finisce a reti bianche

Sventato furto di sciarpe
alla lapide di Toninelli

LEGAPRO

Fondamentale
anche il pressing
portato da
centrocampisti
e attaccanti
E D’Astoli ora
è soddisfatto

I tifosi dei grigi

hanno lasciato

un loro vessillo

in omaggio

a «Tone»

Protagonista. Marco Russu (al tiro) è stato uno dei quattro schierati in difesa domenica con l’Alessandria

Il risveglio

Battuta l’Alessandria
nella prima volta
in cui non sono
stati subiti gol Lavoro

differenziato
per l’attaccante
Simone Guerra

E la società
ha deciso
di non valutare
gli svincolati

Il posticipoIl fatto

Ultrà dell’Alessandria
diretti a Lumezzane
hanno sorpreso
un malintenzionato
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